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... MA PER I fASCISTI 
il lavorol ••• 

Le IC/.lr.i mQl1opuli"Hich~~ f~ltidS!c non 
050110 .\I1'or.1 ~t,lIC .1hruRiltt'i Eitd MI). 
na,o, "U0Il10 dci n fo'incllli\ dell'ordine 
nuovo u dirhv:: l' Asso~'i;17iollc (h~gli III, 
du~tri;l1i <.'inellli'llop,r;llìd italianÌl AI. 
fredo Proi.l. !'ilmit'o fl~ddc dd l{on('o~ 
fOni ~~ dci FU'cicli, r,lpprCIIl'U1J l'indu~ 
litri" ltalian.l 1lf'1 Film no.mh Guido 
Oliv.\ {ollliuua il dirì~cl'e Cinccill~1 
GOI:HllOllil'i ~ COHlialì. i h magli,. l)")f.'I)l 
dc"" fUVl'IIIU!t. Ili l:odmHl i milioni h'llil" 
da,~lIali in vinù <Id loro >ln:ordi con 
FI'I.'.ddi c Oliva .~('111.,\ cht' .\ IICMluno 
venga in mente di tmlinme un'inchie­
sia sul J)cr(hè ,;\ l.lIllIril1(OIlC di Cint_ 
cìllÒ .11101 )uvclHua fosse n}~l bilH,~J nei 
con(rolHi dl',I(1i illtri produtloril Mi('h~ 
te 5(':111.'.1';'\ rìprcnde I" pfmlu,donc per 
intcrl')Olif(: I>cr~.oll"'" AUKU6Io Genin.l, il 
dClrotuorc degli Allellii 11\ " n"\.~II~.l.'ii l', 
diriKer~ prCljlO un Ilt'ìlnde film 6U S. 
Prnnccsco d'AlltlilJh Renato 1)(011.1 Val. 
Ic, l'ex scgrelilrio rt>mirolill'{" di Freddi 
è CederJle di Henevcnl.O. ili unione il 
LuiRi Chiarini. Qr,Ulllil,l.1 1;1 pwrlm'ln. 
ne di \11M C-'l.!ltl IIIoho vicÌlw .\1 V.llicil" 
no; ~.d infine i ('o!l:ihoriltùlJlilllj ch:I 
Nord, con ,,11,\ IMla G'U:hU10 D.H',1IIO­
lo. hAnno l"hlll>udeIl1il di (anii imCOri1 
avanti con 11\ .011111 dd ooliw dOPPIO 
jothlO<:O, }k("o "Icami lIomi t', 4,lenne 
·nolil,ici F. Cerio tenUI. ti Venezia, di 
rhmmd.err. b 1l1l1\ \\Ilività di rfRiMA. 
dopo Avei' .Iìocrvifo per 1111 .111110 imt':1'0 
il cinemA rel)ubblirhinoi (;Ia.(o.~i, un 
tempo dircuol'C. di orodll"l:ione, (wJrlen. 
lellll:lue, hn trOV;lIo .il rm'mlQ dd /lUO 
pl1,\Uiato dì Ht.rVO I olud l'i l: lmpmvvi. 
:Ialo registil c cliriKt IHl /Hm il. TUfillO! 
l'cHini, ~c('.ne,lutiJ)[ortl uffki.J/e della 
Hepubhlic,\ Il()('iale, ili ~ i.\nche lui riCI,I.. 
f.\ia(o 1lC:l(li .t.lbilimellii ddl., F.r·:.n:r. 

NOli ci s.lrehbe da IIIrnwi)tlillrni II~ 
qu.llcùno, If,'l 1)0(.'0, ai ni~uc\~tle i,,1 or­
A.minare 11 Gr"n RnplWr!o di Cin\'.t:ll .. 
r .• \ per l'nnno ventJqllllUrt~jmo, (41\ 
j~ &Imo )~I D\lce ~I UnDle • 

.sch~'ni A .p3.rtel quelllil reaiil.lenz.tl 
.sordn èd onitHHil dej (n,l/dMj dtnrro i' 
confini del nOiltro ;\I)I);lr.110 jndulI(r~l(! 
.dntntlltoKf.llì,o/ pCIHJlilmO Jh~W)lihJ'I!:~ 
"Amenle preO<:éUPilfl.': il pOl)')!ù Ìfi\fU';' 

'
n'O. rUtto l,l JXtpQlo i'j\!iimo,' bAdAtr he .• 
ne,· c non ì .8Q!i .ltlVOfiltori dol cinema. 
:B qUC:JtQ .per d\le: raRioni. IlllHtJ\'dlutìo 
',<, ~,'Q_i,.YQPf;" ,,'~,' ,,4'1,.1 .r~C:Qll,lru:tjoH~ 1Il0I'lllt,'­
,A.~ ~fffi>n\it. 'I>!i~Jl '1(9uidMio", d., re. 
'p,\l~id_lI. '\l~l\uli\ii~d.1 <0"'"11, r.· 
;1·~tlt··:e'J)tr·lA. CUit\ztOrt'e. :dì unil tlllQVil 
"';c·ntAJitl e. di 'trn· ~n~ovo {olll"umr: rlç.­
'huxrn'dci 'e 'nmì comm(':mlono ·quuolcr .', 
,po&lln esse·i prczlollo "i {fl1l dellA IC;~~ 
Ji1.1;<lllOnC di ,·,Ur.III'QDeI'j\, il. (omribulo 
d~l ()uanto eflict\('crntmte 

.pr,xlij\iOl'o mello 

Il .. t,. <O"QUI!ot" •. 
<lell, noo,., 

.. fettntt. 1M. COfl 

n, .'0 4\()()potterelho "ncora . 
prio ~ol tlt'.!UiU., proprio (Òn 
gU'gRio pib dir.t'o e .... ibil •• 
di~'W> .negl.i 1M 1>OPOfj i . 
,cht. t.hl l (onoscendoci poo:)/ "'"."'.0 ,; 
v_r.oo .di noi? .1 ()n:,~no .n", .. 
• ~Ji .Itri por fmi dell"i« •• !onl. 

,vl,ndali, il.n'tidemoeffll:id, incivili? " 
Vi;a dunque i CalCiJri dal cintm4 iu; : 

I~'lnol ' ...... ..1 ". 
f'1~ •• '"",!, 



Dietro i soldati tedeschi c le 55 .• 
die,tro gli t',',ccUlori delle fucill'ziol1i in 
mass." dictco gli' organilli\tori 'dci 
c,un!>i eli morte, bisogna ccrc.lI'c ~H 
Hitler c gli ,Himmlcr. M.l non bi~ 
sogna [crntMsi, qui, Dietro costoro è 
necessario metlere in luce nltre fila 
c più coscienti rè.~pomahilità: clic .. 
Ira glj invilsiui, gli inviati d:ll1.\ Prov~ 
vidclI"{.;\, lIon lIi1rj di(ficilc scoprire a 
chi un poco conosca la stari;, c la 
veri'! struttura !iOdOlle dci Reich, la 
presenza di alcune ":0,\0 molto ..::on 
cretc, Co cioè le terre, le casseforti c 
le .~p;'\de ..... antiche tnll non i\rruggi~ 
nile c all,ora avid~ dì ilangue .""'. dc .. 
gli JU!llcer mililnristi della Prussia. 
Sono stati t~!lsi il ,~catCI1Mc tre guer .. 
re. Ne stanno meditando, for;'lc, una 
qlH\ft.;\. 

11 cinema h.\ dato, in quc!iotì anni. 
dOCtl111cmti fawJpriccianti ciel/c loro 
gl~sta, Il cinelna fUMO, in p"rticolare, 
h" fornito UU'i\l\tùIOgi.1 ìmprcssio­
nilutc: di volti, <li alley,giilmculÌ, che 
diffi.cilmcllte potremo dimenticarc, I 
gencr'"Ii della .'Ifililtil dci l' Prigionie. .. 
r~ il Mosc., H, i criminali del et Pro .. 
.;e8.'0 di Ka~kov n, trovano nr.\ Uu .. 
ItllilRR,io freddo ed obbiettivo dell.l 
macchina dii prCM le pal bruci,U\ti 
parole d',,('CUt41, 

M" solo Stroheim poteva aver lo 
stom<lCo. il coril}wio e la filpacità di 
ve,lJtire i p.;mnì ddl'ullìci"le na:t.illt,\ 
per darcene un compiuto ritratto in~ 
ledore, per fnwme /lcnth'l'!. direll"" 
mcnte aUr.lVcrso 1" 5\1n maschera 
densa di elipre.$sivÌl~, IIIlIa la mì$e~ 
d.l Il l" decadcnz", UHlil I" pietoll;\ 1,'. 

dill81'cgilta anima1ìIA. 
Stroheil\1~ ha quc~ta .'lil\v;ol.ar~ do­

te I di JhtpCr fM vivere fiv,urc di 
uomini che la vii a h" Bià CCll\cLlIllla. 
IC, cii ~itpcr vivere. III; .\/cHU, "'.\1~ 
Iro dei pcrson"lmi. dCf;H uomini che. 
per jl Kiudi1.iO de Ifa tlWri,l, Il.ì~ !i,'II>­
piamo ,putrCIICtJll'ti e pO,'lì ili Intll'f{ini 
della lIodct~ 'civile. n' l" freddezza, 
In /iUI\. dj' chi' Il., .wvolRcrsi. lI:eI\7 .• ' 
pr(,,y~re ,ti CllOì\ impres ... ionl':, nel IJlI~ 
dtll'io che h., riv('.~lil() il carl.werc o 
di chi put) f.lrt~ i .';uoi sOllni. bet1t'l,~ 
mente, 11l'lIe f,1I'~:lt' dll monol Erìch 

IVon Slwht'Ìm è indubbiilnll:lÙO uno 
dci pii', eccezionali .rìecrc:)fUI chè 1/\ 

storia degli uomini e de!la' natura rì~ 
cardi. 

Dopo J'altra guerr.t, e precisamcn .. 
le con h M,lrda ouzi!llc ~ Luna di 
miele l', del 1928, ,~eppe essere l'uf .. 
fidale arisloCratico di Vicnnn, c ccr .. 
IO non v'cra illlorn fi'gt,lfil l'ili tipk::t,r 
in Europa e nel mondo. di decadu .. 
to. dì vizioso. di (( cadavere vi ... 
vcnte l). 

Poteva oggi, Stroheim, non senti .. 
re Iii sua parentela di CMno con "uf .. 
fìcialc ua'lista '? 

D.,lI'u[(iciale di Hitler. dal scrvo 
dl'gli Junkcl' (o JlJllkcl' lui ,stesso) d"t 
Dorghc.5e~pag"lIo che ha celebrato 
nel liangue e nel fanatismo dei ridi .. 
coli miti nitceillli la propria impo-­
tenZa spirituale c materiale esala oggi 
.~cl\tore di mol'tt:'. c. di pUI1'cfa'l.ionc: 
Stroht!im non tardèrà il vc.~tir1'lj dci 
.~lIoi p:<"\IUli. 

Slrohejm non potrà e,~.,erc dimcntl .. 
calO nella /ltorì'a dci rOIll;mticismo. 

Se è vero che ciMi fondamentali. 
note. tipiche <Iella sensibilità roman .. 
tica sono quella voluttà: acrc. del [»' 
rÌ<:olo, qu('.1 gusto .'ioaile: dello dc .. 
prilvazione, q\iella ric~rca timorosa e 
I1lllicmc cOJnpiacÌ\ua del rischi" mo.­
rale. c lllatcl'iale:, che hanno fatto 
iiofEril'e cci i rn~si1ìlibilmel\te godel'e, 
tand eroi poeti c dilettanti in questi 
ultimi duecento alllli "" ... Stroheim. 
che con i suoi perllc)(laggi h" (ompill~ 
to delle esplornzioni dci Il sott9sUO .. 
lo II d,l fnrt illVidill a Do.stojevfichi. 
merit.t \In posto non scc.ondario nel. 
la ,galleria dc.i romantici, e precis" .. 
ment(', di {llIclli che il rOI1\,antid,o,mo 
h0111110 volulo viverlo, pratical1ltnlc. 
nelle ~uc c,'rrelì~ioni di (()!i1\1I1\l~, 

l'Cf la .'IO(l(~l~ l'arrivo di SlfOhcilil 
è UII M~~[\;lle di mo!'II'" Nel Gilldi:do 
Univ~r6ak clelia horglu:si'l le f.llie 
lrombe h,IIIIIO suonato l~ lJ\1011cranU~1 
,1IICOfi\ It.~rrihili cd ammonhrid, 

Qllalldo Stroheirn vi s"".glicrlt C()" 

IIIC IJUO per~onaJUtio. Ili metterà IIcll., 
V(Hltra cçmdi:t,ione lloci;tlCt ricre.orA i 
gC!llì clelia vc.~trn cla$set tremnte e 
I)cnlltevi, (\hf. per voi ,~" colne 'direb .. 
lIe il vecchietto di « XX Secolo, II 
Ò giuntll l'or.1, S.uÀ, /legno che la 
morte. 'dcmfO di vof, è' m_turn, 

OARl~ UUAHI 



Scotese sembra ,h~o~aggiatol ... forse 
Santo di Norcia s'l"tende ... ,a meglio? 

Dietro le modeste facciate delle case di via 
Margutta ferve una vita ",rUstica d'ecce2io­
ne. Questa è la Montmattre romana, Quanto 
un sjmile ambiente sia «fotogenico )), è ab. 
bastan1.. evidente. Tuttavia nessun regista 
",j ~~,' '1;'10 !ul oggi ispirato alla piccola v~a ro.­
~"J cd al SIlO mondo d'eccezione. 

avviene. (malgrado siltnO 

, »dopo). i pill giovani arrivano pri .. 
, Ecco' infatti il giovanissimo Scot~se al la .. 

varo in via Miarguttal ecl ecco un folto grup­
po 'di ,giornalisti ed artisti riuniti per assi. 
.s,tere 'al primo giro di manovella del suo IìIm 
nel suo studio personale opportunamente 
adatto a teatro di poS.l, 

G. M. $cotese è \111 ragazzo non ancora 
trentenne che ha già dlre'uo molti documen~, 
tari e un film. «( San Benedetto)). 

Questo, che si chiamerà I( I gior~i passa~ 

no a via Marg.utla», verrà girato completa. 
mente negli' studi illuminati dai grandi lu .. 
ccrnari e nelJe terrazze assolate che ,domi~ 

nano jl classico panorama di tetti e di comi­
gnoli sottostante la verde scarpata del Pin­
do. Luogo piacevolissimo, tra l'altro, per 
riunirsi fra amici cd aprire qualche buona 
bottiglia cii spuma.nte alla fortuna del nUQVO 

Jilm. 
Lilianc LaiJ~e, francese ormai itaJiallilza~ 

I
l cinema. non è una novità. ha /ìcm .. 
pre tenuto a baHcsimo la moda dci co~ 

s'fumi da bagno. E' Joan Crawford che 
ha jndos~mto il primo (( Jantzcn )) c, dQ~ 

pa aver p05.1tO per una lunga serie di foto 
spedite poi in tutto il mondo con J'ctichct~ 
la della Metro. la nuova stella fu au~oriz .. 
lata ;t comparire nella spiaggia di Los An .. 
geles. con l'elegantissimo costume, sotto un 
ombrellone. necanto ilI futuro marito DOli .. 

glas Fairbanks junior. Sorridente c soddi .. 
sfatta. pioniera d'una moda che dalla C .. 1i .. 
farnia in un batter d'occhio dilagò in tutto 
il mondo. E il nome di quelln fiHnosa marca 
fu poi seguito da .numerosi altri c In serie 
continua aneatil' 

Motivo decorativo c rcclamistico: questo 
è stato' il costume da bagno per il cinema 
americano. In California, ,Icrra grassa c pro. 
sperosa. nascevano frutta tropicaH in gl'aH 

quanthà, e da Hollywood centin"in di ra~ 
gnzze posavano \Sotto i riflettori c, in I1n 
secondo tempo, le foto, bene impacchettate, 
venivano irradiate in tutte le succursali del. 
le quattro grandi case di produ7.io~\l~, Due 
prodotti fortullnti e nello stesso modo at. 
tr,acnt, ed appetitosi. Un modo come 111\ al~ 
tro, e dci più furbi c giudiziosi. per atlirare 
la curiosità dcII" gente, della piccola e ll1e,~ 

dia borghesia europea f"dlmente inllueuv.n-

tal ci apparve COI1 la classica lenII ta b()hè~ 
micl\nc: impermeabile c ba,sco nero, Dopo 
aver girato iI BUO !( primo pi:lllo Il. Ili nggira 
tra gli ospiti. fra i qunH si notano nume. 
rosi corrispondenH di giorMli amcricitni, jn~ 
glesi e francesi. Questa ,attrice è stata per 
qualche tempo la controfigura: di Viviallc 
Romance. ,fi'no a quando ebbe occasione di 
incontrare delle persone di gll~to le quali si 
il.;corsero finalmente che ella -era molto più 
interessa,ntc della famosa stella francesc. Ha 
già lavorato con lo Scotcsc in, «( San Bene~ 
detta)). In questo film è la protagonista in. 
sieme il CI.mdio Gora. Nelle parti di fian­
co Lauro Gazzola. unO' dci migliori carnI .. 
,teristi del nostro cinema, e Paola BorbOlli, 
at1rice ottima in teatro. ma che fmora non 
ha mai ben figurala sullo schermo. 

AI mm partecip;lOo anche Vem Carmi, 
'CarlO' C1mpaniui. PietrO' Scharoff. Vanda 
Capodaglio 'ed Achille MilIo, un ~ov.ane 
promettenle, a quanto pure. 

D'DRGIO VOLPI (Foto l..at .. ;1ft) 

Bi'O'.I'OSJ~UVIZIO .>A)[t'l'mlilnl. 

bilc dai prodotti cosi b,ene slllerciati dai 
pit.1listi amcricani. aviçlLdi nuovi . 
pronti ai più fadli c011lpromc,~si pllr 
Jontallare lo Iìpaur.1cchio dclla 
Il dncl1lo1togrnfo l'ilpprcscntò cos1 per I 
rica ulla merCe di rl?dle pia7.Zamelltol 
stnva non perdere il passo l c non 
economie nella pubblicità e nel 
del prodotto" Nacquero cOliì quelle 
sccolidaric. supplementari, possiamo 
madc, della maggiore industria di 
L'attività nUnl(~I'O I fu cOllsidel'ata 
c 'poi ycnllcro cOlile seconde, e tCl'ze 'gli 
bUlli illustrati. le ntgul'inc degli auori, e 
so che. cos'altro, 

Ma nella storia del cinema il costullle 
b.'\gno ha una storia anche pitl 
funzjr)Jlalc~ Non solo motivo 
dunque. se ricordialllo h~ comiche 
Scnnctt, dove IIUIl1el'06e, sorl'Ìdcmj 
1.e, IUHe ben in Carne. f;u:evano 
sfondo alle avve,nturc dci protagonisti, 
gane chiama\(: H bathinH girls " 
mi da bagno " larghe righe orizz<,IIt,Ii. 
tardi scoprimlllo con ~orprCSa 

Sr.nnctt aveva avulo nel suo vivaio 
Lombard e JO.11\ Blondell, E nelle 
comko~scIHinl('.ntali. non Cfil raro il 
in cui i due protagonist.i linivano le 
avventure amorose, o. viceversa. le 



DOlf:Jtl~ ])1 ''l''H,1JI ])' .~(.(H " 

c~· jvano, in costume da bagno, in ul\a~ct:u.ahlll~ 
ti,e Ique sp!aggi ll del nuovo continente •. ,Altre 

al. volte;: e' forse piil 11l1mCrOSc~ i giornàli.~euro .. 
>ne; [lei riportarOl~O 1.1 u conispondenza!) amcri~ 
mc. J;'.lna, fosse Metro o Fox o Pl1rillllount, con 
In, uno spettacolo tanto c.lro nel nostro paese, 

l;ne un vero c proprio spettacolo per nominare 

mio la Rcgincttn di California. di Hollywood o 
vill1addirittura d'America. Su ulla lunga pedana. 
hb· sfilano. il passo Illol'bido e chmzantc, le aspi .. 
oIe. llranti ili titolo. Più in basso, allineatj c COlU .. 

xW, ,po.~li, colle no c cravatta nera. paglietta' cd 
a~ iocchi.lli da sole, dicci signori ai quali è ri .. 

nQn :'/ìctvato il compito di giudicare le quaranta 
ragazze in costume da bagno. L 'occhio, pre~ 

: m :so da panico, n011 sa dove posarsi-:' sulla 
Iii l :ragazza bruna che 'lpre la fila, nella cui fa~ 
ivo, -scia allacciata nei fì.anchi e sulla spalla, si 
lact 'può Icggen~ il nome di Helena. stato d'cl 
galt'Montana, o sulla biondina, terza. di Min~ 
~ntt Jlcapolist Dubbi amletici, sopportati fiala 
fu. ,con il refrigerio di gocdolanti bicchieri eli 

'slg, ~hisl{y c ghiaccio, Ma che fatica, pcrbaccol 
I~ù " 0.1 qualche anllO, in Italia, Bctty Grablc \ . 

lack : Jean Parkel', Ida Lupino c Lll1il T urncr 
fole !olt facevano piti apparizione sui settimanali 
edi, I rOlocalco, c la loro fun:done, che era di 
ca$Q ,uggcri,~},cnto nlle case di moda, c nello 
IQlQ ! tempo di landa pubblicitario ai loro 

cci ili loro vellutati corpi esposti (llic 

lampade ~t'tif~i~H, non veniva più esel'cita .. -
la, Anch~ -H::cos~ume da bagliO, in[t1rian.d.~ ... _. 
fa guerra .lH!I' suolo jtalianò, fu dimenticato, 
diventò l'ul(Jmo.gdei pensieri e delle esigen, 
ze degli italiani. Ma ora che la guerra, gra~ 
zie al cielo, è fiuita, ognuno può ri~ 
trovare la vecchia faniigliarità con questo 
indumento cosi refrigera'nte e cosl straordi. 
nariamente fesLÌvo. E lasciamo altora che 
Joan Leslie venga in mezzo a noi, riposante 
è carezzevole, con il suo bel costumino fan. 
tnsioso e bizzarro: che Marsha Hunt ci i.n~ 
viti ad ulla partita di tennis, agghindata a 
perfezione nel suo grazioso modello: che 
Jane Nigh. anche lei sorridente, si appoggI 
~d ulla corda. e ci faccia pensare alle lun .. 
ghe ore di {( tintarella )): che Angela Greem, 
dalle bellissime gambe. ci offra un posto 
accanto a Ici .nell'altalenai e, infine, che 
Noel Neill ci dimostri come in America 
siano in uso i costumilli, anche nei giardini 
e nei parchi. 

E, per la cronaca, aggiungiamo che le dn~ 
qUe n stelle ) hanno indossato nel gionl0 di 
ferragosto questi modelli. sulla spiaggia di 
Miami, per una grande casa di moda di 
HoUywood, che ha presentato i cinque 1I10~ 

dciii per I:cstilte 1946, 
MAX FLEMINO 

Uoto lutc)'j-/(itional News Photos_U.s.l.S.) 

i del dis_cgno, rosSo il 
s,Qr'rid.c pe~:sll.n_~o, ,Bgl! 'a',trì ".'nl,id.,. 
IndQ$SMe P~.r. ,{ 'p1'.Qvinl del 
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©aw~~~, 
Missione. el'oioa 

4.1 .1cIDIeyDel( 
Ho visto un solo film più - brutto di 

<iues(o ed era BQCCACCIO, diretto 
i1al l·CgiSt.:'l. Mare'ello Albani, 

l./Htera sBn~~ troncof,J611o 
fd parenti ed amici 

n lettore rot s.cusi se approfitto, di 
q~1,CS[o.,' s'eUilllann di magra.- per-_.Tubar:­
gli lilla colonna e sc.rivere ai p~~e.r"ti 
(:(1_ amici. Mitarlo è- v9rt!cCisil." n()ll.. l,a:~ 
scia tetnllQ. Solo i &11"0. qui, si rlpo~ 
:;'ano: i c1nerilatogra.fi li blo_cç:n,.p.o, per 
nlc-sl interi, i pro'gr'llmmi, cam1;Jiario_ ra~ 
raménté.- Sar& pç'rc;hè i d.iret,tori dt sa­
le' sono degli f a.ficionados ~ o percbè 
i . m,ilanesi usano vedere lo ,stesso: fi1ru 
ò,uot): o ~rc volte. Nel sud si tende a 
m~ngia(e 'la va,stn tl,1.tti" i _ g~o.rnl. qui 
inv-ece si tende_ a' vedere sempre 10 
stesso fihÌl. 

ALLA· hiOGLl.E (Veneda). - 11;0 
cO,min::ido pedalilli. a lire_ rso, Manda­
rni maglie invernali. Nòil. meravigliar­
ti se ho c,ambrato- di nuovo indirizzo, 
Q'lli si cambia casa almeno tfe voh~ 
alla. settima.na, L'altra, mattina mi so" 
1.'0 svegliato appena in tempo, per 110n 
crepate 'solto '-le macerie. Quattro ope­
rai) ignari della mia preSenza, avevano' 
legata una conta. di ferro ad una l'm­
Tete ~eH'aPl'_arta,mento siilistrato _ ~ove 
abttavo e te.çJ.tavano: di gettarlo giù pcr 
rkupetq.Tè Ji- materiale da. cos.tru-tiOtle. 

Mi sono, -tras-ferHo, ora, in casa di 
1.mrt çC1'ta ~j-gti()ra. Pete,t:J.ò (non e lino 
scberzo~ è: ~n ç-C?gn.çtm.~ vero). pttan­
tnnni: non te'm,ere. ~~te,l;lò fa- il mestie­
re. (loll'a,ffittn'c'a'mere;: di -notto- non_ va 
Illil,i n, letto! COli., un rat"\d,ell_o,- a.- portata 
di nlano v~gli~ i 5U01 élìenH: ncU", 
CilS8, infatti, avvengon'ç> con,t,i,nnì f"rR 
(i. L'altra, notte. ap(:lUnto, un .ç.Hente 
che dov~va partirç, aPPt'ofllfaildo di \In 
a(~imo, di distr~z,io,nc di Pe"t.enò! è rht­
séiio a; -rubare Ja federa: di un c,:,-sc:tno 

, AL PADRE (Ron:ta).- .. ~on s.~tiv~:" 
re sulla. busta delle tue- lettere:, MI­
lano (Lomb-ardhi)', Ml'al\o_ D9P. è un 
fllùo mondo. Milano è 1'Italia.-

AI FRATELLl . (Roma) ' .• Citio, 

A GIANNI (Roma) .. - :?ropongo a.i 
direttori di" recensire' in. ogni numero 
del giorn!lle, lo!? -stesso filin~ tante volte 
q'l,ante i l'l1-i1anesi va'nno, a vederto. 

O'gni, dOÌlleuica, ,mentre io e Carlo 
restiamo incateJ;lMi i N,l:ilançt, per sce~ 
neggfa.re, Mass1ll10. lirende, il treno 'e . 
s'e -ne' va a. Monza.. Dice di essere 
c-ntrato l\na: volta in una.: chiesa e di 
aver, conosciuto, la., Monaca, di Monz,a 
che parlnva d,nll'nlto di un pulpito ai 
s,lloi fcdeli pe'r m.cz:to di un mi,cl'ofono. 
Un'altra volta allo zoo IO,cnle ha co~ 
n'osci-uto/ invece. l' ~le!ante Byron e 
unll.' ragaua di scdlai anni. Un'altra 
volta ancora; Nosferatu. Ogn,i ~omeni­
ca, i nsomma, conosce qU,alcun.o. Se 
contì.nua' di questo passo finirà p<er 
crcqr.si \1na famiglia laggltl. 

A LpCHINO (Roma). - H9 dormito 
"oa notte in ima stanza' in compagilia 
di dnc' cadavcrH .... 

A· SERGIO (Roma), 
dn.veri somigliava a te. 
.zallli. 

UilO del ca­
Tranqùltliz~ 

A. MICHELANGELO (Roma), - Co· 
nOReerai Piera. 

A SEltGTO, di nuovo, (Roma). ~ 
N 01\ temereI la. conoscerai anche ttl. 

A PIE'rB.O _ (Rotpa). - Visto Porta. 
T-icineso; M!\ Milano'" alle due di n.ot­

. te; tif J;lon l'hai vh3ta. Lung'o i viali, 
in Ga,1~f;lri.aJ giù p(l:J:'" ii NavÌ,gliQ',_ Il.- Por~ 
ta VIttoria, si annega nella htee. Sto 
fç'Otando <ti. fartene portate ,ti} po' Il 

'Ròma:,' Se ~i rìc'sce forsc pot~ai di~ 
menticare per ,m attimo 1/\ classe ope­
raia quando torni all'alba dal giornale. 

OIt'S'EPPE DE SANTI_S 

Il 

Wlàmilrn~l& 
lMon si sa 

• J I Nonostante la \ol<1.ui­",.I '11(;' cola, gli spcttaçoll di 
l'ivifita ".\'Ii SU~!:icguono vcrtiginoinùnculc 

., 11clle sale cen'trali e periferiche di 
Roma. , 

~~~1rm@ 

A partc, naturalmente. le 4: atttllZio­
ni) più importanti, di, esse non resta 
nel ricordo che una confusa fantasma­
goria di frak, dì solito pnlcsemeùtc pre_ 
SI ,l't. nolo, di donl\ine, di solito tali, 
altrettanto' p~lesement~, da poter es~ 
sere le madri di ~nolti spettatori, di 
4 sk~tcb ~ o di tirate po1itic,he che pr.o­
d,ucono cffetti piiI deprimenti di o.lc\ml 
discorsi di Mus50lini, di. cantànti cho 
no'il ,possono espletare il lotò incal.'iéo 
8(,''''non immergen.do metà della testa 
nel m:icrMono,' di individui che va~ 
ganù, qua e là per, il, p'nlcoscenico al~ 
zando ogni tanto tina ,gamba o un 
br'accia e vengono definiti dai pro~ 
gol·alllmi, come «dli~UI;a:tori moderni" c 
cost vi n, 

Le ".aruffechiozzolte"· di Goldoni 
A MILANO lo ~(1I1 dh'ò, ,c.OJI11:e' 

qUillc,mo h~, filtto 
. in ,q-Uc.'lti ,giorni, che tè « Bqrufte chioz-

iott.e) S'Ori~1 n~ più nè lIleno, ,l'appa­
dzi"nlf. rIllgres~ ,tdonfale del p(:lpo­
lo. nel ,teatro i,tnH~n.(). SCQt;a d:ubbJo era 
nopplo, atù;:hc. -tU.tt,à, la, _s,ede:, io_tc'tmf­
nA~V~':çli Ii~r:vi~ di stal,liéri, '41) o,sti j di 
fntl1.ìCc,ltiefe che, p,çtpola ~è c:omt11écUe 
de'ì ci'~l(lnècento_ e che ncUa.- 'commedia 
dell~<lr~_e divc:ntn, a'ddidthll'!.\;- p~otalJo~ 
llista e: -commcia ,a p'arlare il S~to' 1in~ 
g:\J'lg~io, qùotidi,arioJ: d'U,na. ticca vi'la~ 
cìtà~ d'lm colore tentra,le u,blc.o; ma è 
~ndi:~c,l,ttihile che, un'osserva:;done' minu­
t-i tlcl"l,a- realtà, ei~co:'jtante, un'a. tl'a.9cri,­
~~(Jne" df:!,I'lc: p~rtà~e. d~i; g;es,Ù, ctej,' ~?~, 
stull~.i tc_ntata: al, di fuo"ri delle (o,rm_lIte 
tradiziònali c,01l1iricia' con, -Goldoni c 
nelle c Ba,rLlffe: chì<),zzo,tte._ raggiunge 
(InO, 4e.i rislI,lta.H_ più mossi,' piÙ. ,spas-
sos,i, più ~cst~vol.i. . 

Popotoj _ ben'intcs.ò,' non' ved,ltù llè 
SCi,l~i_tç;: s,ec~n,do:_ tU~-- giltd~,z'~o- mO'l'aj~ _,',Q' 
~n'jndagine, socIale; si, sa _ ,c~e retica' 
di GoÌdoni è bomidn e, cOt'riva., -e al 
massimo ,sìaff1da. _-a ~~Ile ,'co:iwitlzt(u~i, 
ch'-e:gH :,prcsupporle' .ra,di,cé\te: nél ,S~tO' 
pubb(i.co'r (:o'n~,e si s~ che 1~' sue: o'pinio­
ni polItiche non vanno"al. di, là di. \~n 
rispetto, llIl,cbe ecce~slvo per lo silll;ts 
q-/W) ma accade spesso" che la fo r.za: 
stessa,4ei fat,ti- e dci Ii!~r's~naggi superi 
le intenzioni dell'autore -e ci me,1ta' di­
nanzi :~in "quàdr'o Cltlanto,_ nùii prcc;iso 

," qc~le -rel:a.z;toni, fr<\ gI1lfOl,U,ltti ~d- s~t-: 
teccn,tò:' vcnezi,ano" _11,Of\. docu,me~ta'r.io­
n:e vjva~ d.dla._<nmle ,.sJa 1\ noi ,t~ar.re_le 
,càl1'cIJ~iotd. ,Cosf ,è .. .'su( t:~rren~, dell'.~:­
'spl:es~Ao11:e' ~rti~·tic~: hl straordinaria.. 
teatratità nativCl 'di Goldoni, il suo 
snper" s~~pre, su ogni 'p.rete~to, cos.trui­
re una, comìnedia, il stio ~- mestiere ,: 
dceliiss.imo. non se'mpre raggÌlùlgono 
ql~ella, unità e concretezza ,di modi 
-che si chiama un linguaggio; ma anche 
qui l'immediatezza del parlar <!uotidia~ 
no, la riech'e.zxa espressiva dci dia:Jctto; 
flniscon,o ,spesso per tenei" luogo di 
st.ile. [fer detertninare una «lingua 
~!' .. r;'~~,:l-Ie J, quanto mai singolare e pia­
Cf!"nlc.,·' 

1 .• 1 cOlnvugnìa del teatro veneziano 
diretta da Ccsco Ba!'leg-gto ci ha dato 
òelle' «Baruffe) \lIl'cdizionc diverten-

t! 'è m~v_iment~t~, llnche se Icgll,ta n 
una tr"di~i()ne ormai convenzionale ed 
estçriorè;- un modo' n.u,avo di recitare 
Goldoni, 1m mo'do meno stUiunto e più' 
sanguigno, tale dn modemlizzare ed 
av";·jcin'arc al n,-ostro 'pubblicp ()crsol1ag~ 
gl. _6 vicende; ,è o'nc,òl;,a di là da' venirç, 
c: fHlrebbe;' un bel t<ùna ,d'ilul'>eguo_ per 
regl$H cd ,attori sinçcramente intlaffiOw 
rati del teatro', 'Co'munque, c,'è ill q'ltcsta 
c:oI'Jlp'ngl1i~ un ,a({iata,mento' rnro; ed. 
1'10 amore p.;:r il proprio mesHe're chè 
molti « divi l a settej oHo, e qui\1(liçi~ 
uli1a .lire a,l gI()rno, non' si sognàan'no 
ma{. CO'll queste: quali tà i <:òmict dì B~­
SoflggiO:: ci' hanno, dato l'uriito, - lno­
<lC~tÒ" m,a aU,tentic'o. - a~venim:cri:t,o: 
t,ca,lra'e ·di que:stll. estate milan,es~., Rì~ 
cordiamo ir(nanz,i tu~to il :n:as~,ggI9 
S1<:ss,o, 'diver.ten,tisimo; la PiJlclli, di 
u'na .sp.ontau'cilà p(jp,olares~a pieùn, di 
sl'ancio;" ,il, Lodovid. minu,:t:io'sissi'mo' 
lléUò' stfliz-rt;'II;I:'e ljeèQrtdò Ili.' trndhiohò 
'l/l, ttg~lta del ~ ç:o'S:ito-,:o ':; 'c' tutti, ttit,~~ 
gli altri.. , VIOE 

.. < . 

. 

Questa fatica del maestro Pantosti 
csce ,però ,u.n .poco da_ questo schema. 
M,i hn 'pern~'esao" in _ogni ',C,l,SOi di ,ri­

,vcocre un:a ve.cchtn. simpatia:, Tino 
S~otti. Ecco u'n attore cbc 'ha sot~o 
tOnno _ un vcro. p'c_rso'nagQ,io e non ha 
!lnp'uto~ ancora s~udfaTlo: Cl ,aJlJlrof(m­
di'do come do'vrebbe', rinUlue,rido éosl 
allo stato di 't macchictta), Non: 8nr~b­
bè ,CCl't,O; -la, piima volt~ che' uti attore­
tr.ova, un perso'naggio' c, pf;!t p.nrc~chro 
tumpo 'ancora,- no:n ne 1111., ç,osciènzn, 
Come è ooto~ la 'sua ctea7.iOlle è il 
"'c,!.:'iatierc ", ' " 

Da C1,u'esta,'stthnin~ita fig\ll'a, eapace di 
suscitaro' :.-010 ì'ai"ità','egÌi p_ot(ebbé :ar­
r\ya_re a,d un~ sati,'a un;tan}ssimn del 

I)~c. 09.10. bOf.S. he.s,c_. ita1ia.n.Q,~ ,con la. $ùn 
oridamct:1;tale igo.orll.n7.1l.. ed il suo {90-

dam,ep.la,lc buon ~ens.ol con, la stia 11t:C .. 
siulzione 'ridh:::oln di raffinatczza 'ed i 
SUdi sforzi - provInci.aH di linguaggio 

. çfilborato .. Questa immagine che sel1\-

.. 

A PROPOSITO . 

di una lettera aperta 
Dna lettera aperta -at viene in--­

dirizzata, da Rttiald9 Dal 'l"abl;irp, 
St.l~ ~ :vaglio, », illorna,le veneiWno" 
de~ ,~un,ed_1;.; _ _ :' 

Fors(j., stamo catttvi, leH,orl" m" 
dalla ,1i'(,!an2'oJ1atà, sXJ1frrfeUtiUm.t_e ed: 

. <l-rmet!ca Pl08tr. del. :No's~ro, siamo, 
rl-U8'(l'!,tt- a. ca.pire Salo" ,que.sto: ch.e 
neU'oper(t' di salvataggio- del mate_ 
riale' LUCE FT.a.ncesco pasinett'L 
ncm ha. alcuna parte, e' motta' iu­
vece ne hann'o tu!, Dal, FalJf.,ro. e t 
IIUO~ amiei, organtzZ'att addirittura 
in battaglioni. 

Abbiamo troppo ampfame,nte, do.. 
cumentato it carnevale repubbtfcht_ 
no d! Vl,lneZia pcr tornarc-f sopra, 
in cerca ai Ul1a conferma, abba­
stanza ;faetle, cli ,qual1to abowmo 
scritto, Quanto al Testo. et, rimane 
OBCUTO. 

Il Prima di tO{1Ucre il disturbo 
vorreI dire' ancora "due parolc », 
scrive Dal Faòbro. '( ... dato che 
"FIlm d'oggl" $l è tmpossessato 
del mio nome e deUa mf~ effige. 

R ... ~ 1101 '!l01... nessun allarnlo: 
1iQn ',è n pezzO: grosso che .sI rive~ 
là.j i,l oannone', Niente di tutto, que_­
s_t,o. .. Co~e modest'c ma realme,~tc 

. aCCC(dute, e v,wsute Il non c'è bar-, 
b'q. cl.! c,1itcch_es .. sta che,l,e pOs,,« tnet~ 
tere _ in d:!!bbto Ilo. 

Se quas~a- ~ una. risposta, se Il 
"I.ma, _ {1!~sttfìcazfone a1udtcht ti let­
tore. Perché no! abb'lamo eDeHt.. 
vamellto pUbblicato la foto(Jrafia 
dl Dat Fabbro accanto. 01 Mezz(t-­
sGma, perchè Da~ .F'abb-ro ha vo­
luto andare l1el nord, ha ambito a 
carlehe tn s-eno aWIsttt-uto LUCE, 
è riuscito acl ottancre qu.ella dL 
seorf3,tMfo parttçolare di N,ino d'A_ 
roma, ha olurnto fedeltà alla Re~ 
pUbbtfca socfate, ha, inflne, J)rete~ 
so, Ci Uberaziotle avvenuta, di im­
piantare cot '1Iloterf.ale clel LUCE, 
materiale governativo. una società 
privata, Del Tp.sto,' sulla fede 'la-
8cista dt Rhwldo Dal FabbTo, tutt! 
al LVCFJ, e fuorl. ne 8anno qual­
cosa. 

~----~~------~----------~~. 

hra "scHn lIa un uwu(\u di s(fuallilh: 
stanzc allunohiliatc, di l:(rnmli CilSCH~ 
girt:ti perifedci tappezzllt'i di hinuchc­
riaI di stentate ledoni a R'innasiall flVO­
gliati, può veramente nlldnrc' mollO 
vicina alln poesia, W I1CCI,'8!HU'io, da 
pl\rte di Scotti, molto cor.'\({glo c molto 
spirito di oS1:icrvnzione, Questa figuro. 
pOlrebb,e inte'rcs:.fare nnche un regiatn 
cincnlotogrnfico, un De Sloai P.~[ CSCltn .. 
pio, lUl Ct11l\erinI1 o Il ultuì'"etti di 
~ Quattro pMsi fra lo iluvolo',. 

SERGIO eOLLIMA 

Spettacoli quasi di 
fantasia 

q Spettacolo di Cnlln 
lasll\" leggemmo 

sul g;iornn'le, o In Dnda 110n ebbe l'iii­
c,e fiuchè non fummo al (Pucuìlll i, 
dove tale spettacolo doveva aver ltw« 
go. E non trovammo, Cu-ntamn, nHt in 
compellSo ringiovanimmo. 11 vilricll't è 
forse il /:l010 scttonl immobile cH, qU(!~ 
st'cpOO;\ in marcia, Qu_clle ballerino, 
<J'tlCHe: cantanti, quei (Duo Colltotl'i .. 
Q quei «'l'rio Florida l, ci rieOl'dl\vn~ 
11,0 i primi pl\lltaloni hlilglii, l'inllnzio~ 
ne dcI nlfU!CO, e lau' B1uette debultante. 

L'unico mutamento importnnte, v(',ri .. 
fica tosi - nell' imbahuunato mondo del 
~arietà, è t' n,dotiò'n~ del n,icroCol\oj 
ma nnche n (Jllesh\, sarebbe p,rdcribilc 
rinunziarc, poichè- tullo lo spetll.\colo 
fu IH'incilJtdmcutc una ,Iolla contro il 
micl'ofonlJ: l'annunziato.'c lo portava 
ili sçena', gl,i dltvl\ colpetti sulla lesta, 
discuteva con l'olclt.l'ieisllt incari,cnto 
d,i fa!;'!!) ftm:zionnrc; liopodiehè 91J11l'ilV­
venivo il- cailtante e il microfono d~ 
SI1!t~VI,l inl1~9, Que'ln haWqdin dello 
sPlnto conh'o la lllltterln, fll lIctta­
m,enle vinta tlalln nfttlerì", cII(: l'illla~tl 
iiJettc. 

A MILANO 

Ora vi dirò tli. ~\Idn %ini, c-ht~ ild .. ,in 
lo spcttélcolo COn IIna volontcJ'(lfiil dan~ 
:ta r.a!nljn~noll\, nella IllIaJt~ ~fom.dlt 
gambe rnilC8to~c- c l'U1'a,li; nOli parlo 

,Ii Alda Zilli 1)\rrcl\l~ Ip IIU'llli, lu.:mn 
JlCl'cll~ luui Irll!ICtii'llIIil ~dì lu·,limlmlusi 
che fallno il l IH'inlO mlll111fU) CI' .. Iii 
ìluliffcrcu1.f\ u-cnerl\le, e ci,', mi ncm­
hra ingÌ\IRto. 

lJ~tilmi1llllw d'utln tlcrllCItI\ in pro" 
:ili, rccÌffltn ùl\ ne ,1Ul"lHlI\It~f.d chc si 
pl'cl:lentano HOmjlliccmC'nlc (:Òl\l~ COlli­
pngniu t ROII$I, Morelli, ~alvìlli~, t 
Jlcuai.\to fl,C è fiOCO. Dlldn trhltdlgli,'j Ulll"· 
bll.tnmcnto dur-nlHC lullo il IHlIlIel'O ,Ii 
• mio ami 'Mil'ko ~ :.d":l'''''~ ., OI'iHinnl 
cl'cntioll-Vanlufllic t1t\nwmillLé" Elill 
Hlld Mil'ko ~on(l iltgegnoNi l:!ì"V!lili i 
Iluali !ti vés{()n(J tll lMo dCl:Ill'O da don­
nn" c al /iillisITt) un. l\Orno, rlu!ictHlllfI n 
!lt'llihllTè (~ffelti ahb<l81nn:l:l\ disMWIIWi.i. 

l~hhìlJl() lll\ehc 111111 humm pOl'1.innc 
di Nila Fel'ml, ('alllallte che l:nuRÌllorlli 
1(\ ll1olo()ic COlite llllu'l'i"!le Iln~IHlr"tlonl: 
tdl'ncuto filiale' CI\Ul[l IJr.UI:. ma. ~\ ahilt: 
liUpn\ltulto nel' 11110to, 11\1011\ l'itU':OYO{k 
Illcllte pCI' lutto il IIUUlI;':I'O. 

Vt\ldC:lHill'tl c-hluue In I,rlmlt t1Urle del 
proHra.rrlma; è UtllUn r1o!ivukulc, c:mta, 
dkt~ hn'rzdlcllè (l imitll chiulltjua iii 

1'111(1)111) !lia iiliÌ!ahilc, ItlnHHHl in !:Ictnm 
tre quarti d'Ma, e III pubhlico IJ«rvll 
hrcvo "ll1t7.io. 

1.f\ tWconda jlilrl(1 t:'hhtl ,\ l'l'OtlluoJ1i~ 
ati Niuo d'Aurelio. cantllut(\ (tH'1.uU}, , 
çlu.: al collocfI tinvi\l\Ii ul mÌ(!ro!.ono- 'f' 
e'o'n l'CtlIH:'CtllfiolUl Il'\111 gcrnrCi\: DotI!' ~i',' 
'l'ani,' ehe ci rCf(alt\ alcuni l'ÌlIlI'Jlclll. e 
inrllle Wlliter ChiMi: IIU(,'Mti meritI\. 
jlIlt !lI 11gb discursil. 1)(H'élH~ Ò IIH comi.­
C'o, :nil divenl(1 (!t'I! sòliti. Non veSlo il 
frllk" I1OJ\ U,'IiL d(llllli!l~ilSi, td l~ Hio· 
Vl\ne. Un tlilllpalicn l'l"Ig'I"l.IW, vrblilo 
l:llmC Url(l '1\h'llunlltl{', (ÙlH nn c,it:lfo 
f11licl\'cnlC: I:lulh frl'llic. Non ~lIntlÌ imi­
ta:r.iMI nù fllU'(jdì(:, linn tu/~" "kUM 
h'a 1ll armi Nolitl: dei c(imicij Ecco d­

,tlcrc: (:on uwuÌ ~jl'lllplid, c I(\lcnln è 
I.clh FI'll 'Itll.llehc tCnlIJU, 1;I{1 fii rirlUU. 
rl\ d'aleUHo ~u;uric, W"lter Chiari HI\I'A 
Ull (,llimn dcuu:nhl II(!r In fI()~trA fi· 
v'L'IliI, l'iU!l(1Iilo ilIlCIUicl\. 
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Gr; MtDl'; tieNI) schermo .'ouo brrl1/i 
scIo flIumtlo .ri 11/'lfmssimmm (I(fa, It}ob .. j~ 
Iit!) {,IIKRt,>VOre ti!! 11Olto (, rC(fle 1). Cn~ 
sì J: i atl~!lli mHtlu'~evC11j di "" (ltw)' 
coo/ICI'h,tI, Imd Dtlt:I .. ~j ' .• ~o/mWllllo di 
1m ,Ca m, .'!Imo JI'W VIWU a 111/(1 c~ 
sprcssio,uc d(~ " i.\I,ltll'lllI~(I)1 che li lltUI 
esl,~eSSIOJ](1 /Id scuso d, Imd {o/f)J!ra.-
(III IIJ.tJO~~:· " 

[.a otò;:tvt/Ì<1 iSU/iI/allt'l' cORli/! il tlot 
J() iII( 'leso, 11(!1 I"e,") (~'11(1 ,Wa. (I j,,~ 
COIlS'dllCvolc.?):'l' II, ud vi'vo dd1c CII/() .. 
1)oni cile s~ ,~t'(/fIJ.I)(II/O iJl !.Itn.'ùl. 

Ab/Jiamo COIulutto //lUI / eltc Jl(Htrc 
/,ùì gùnJt.wi c J"'cJ,zim'c .tf1:fI~ di !l'twk a 
1m cOIll()(!UillJe"tu IIIICi/j.q,H:O, AI,b;clIIJO 
~ceUQ, ;". Cat'ld del POJr$~;u. 11th' " i~ 
~Iuml 11 (h fll/rosli S!Jf:tttr,olj. l.'alJl"·(l>-
1110 j"trod{}tlrt 11t'1I'almos/erti di:ifjf(U .. 
tUlld c '/J'iolctJttl (l' '~tI(f furta tMIÌW', 
COlli/n'CUI' afl{)f!lO li 1/11 ,'O/UIUlttitll(tlr~ 
to di ,'""I~rr() e (jlfe#s~il)lo, le (fl, .. 
biamo (Idio 1m J}().~lo di Im'lIk1 li/Il .c 
frjdtlt~i/() di COtI~ro un (otoj{1'a(o. 

Cm'la (Id rOJU~iu, clon'/IIIc,"tllt'! vi,,~ 
e/mdo lUi vdfl,tfJ -t'1'~11~".tjolJe • .'II (\ sC"~ 
,ruta, I/n JXII,:/iJlW 'lH'tlN,'WI'd/(j, IUl (ft~ 

.l''O~'OS.I'ln V.lZIO l' AU'I'U:OI.A IItl1~ 

11:,:10 COIJ. JIttt.jC"~~(f, e ,'0)'1. 1m bri,ddlo 
Il. raS.'I'c}.,'1/fI'Z/01/ei h(1 I:IllU'd(ltl~J ct'edcn~ 
dI.' tl<~ Il!,''''I~ !lt g'Un'd(lt'€! 1/cr tlotlCYC 
d~ cor/e5/(1, ùl/me Ila Kutlr,ù,loJ dj"lfH1~ 
tl~a,tJdo. E, (,'I1Jì ~ ~'t~/,rilld. in. l(uc1lt~ "MJ~ 
d~(mc d~ ;"eIllNI(;Jt~j tlatlll'illc, isltltJ .. 
tdfl~(~ ,c /ll/[d,!, che ,\'ilrcbhe il colmo 
Ilerl arte JlI'mlt'll, ,$'C que~·td ril,scùsc 
wtallllcllt-c t' dilllcllt'ictÌrc di 001(.,1' e.\' .. 
Sere (n/c. 
"OSSCI'1/(,!"ç 1(, '/jo~tra Del POKfdo ilJ~ 

M,ell/<! d ("bSOH c il Peyrc, Qui forse, 
ti, se sf'cS.f(" '(t flo~trtt IIth'kc, se tIC 
1'Içord" (1~1~()rtt U/J 11ocliiuo; e 1/110 vd() 
d, 1I111~m..uo ,'èi c la /o/0J.:ra.{rtl l,irì 
dll! " Il'lf/llfl1llel/l n sembra, f< (cl'tua ») 
M" Imi Il, /tw:illo dello .H'olll'ro l'lu; 
!lrfMI /!IPU(I. Ti il suo 'Uollo si è ",D,rso, 

1.)1)/10 (','ucontro, lIb/;/tr""o c111i/(.'c1!it: .. 
1'alo (.'011 ur ,ltcntite S!lc:lI,rtln'ce, 

Il Ebbenc, ci ritorncrcr,bt'l' », 
• (I Sì. S,tnl/() clIC! di l/!uto ùJ. tallto (".j 

r,ffrr~let'1!l 1), 

Il I,~ dei dI/C cllmIJl~"Ìi clic Ile dice? lo 

I~ ,N()/I tJl~ tW ù,le"dt> JIIol!o; flill 110 
SI/In/o l'CI/'lI/O dII: Pc.Y,rc e G,/l.\,()u lIUe. 
'(/l'tuo UII(t d(ls~'c in (111) t!cKli fllfl'':, f)Cr. 

-cll~ -:o",'~atkvanQ SCI"Zl' arrlltJarsi e, •• 
con JI mIJJ!)~ t)fmlcro. di HU)vH1Jent,i, a 
'IIolt~ qlll1;S~ I1UlOe1'mbl/i pcr lo .:iJ:llard{) 
tlc,ltll .~/)(Jf,'latoN Il. 

Carl(t del Poggio non se 11e ilJ'tctJ(f~j 
CM'!u'c ql!esla ~ UH' ossel''lm;o'one da 
raDmdto mtctld"tore. Aucile tlel cifJe~ 
ma, chi l,il) si lIIUovC" i:1cggio fil. 

l, J!. lil. tant'o clcln'ecilta v'iol'cn1ft dei 
/1H/:,ldtof., nO/. t'Ila offesa?,., 1) 

I< Pcrchèì I-Iatlllo scClto quel tHcstìe~ 
re, M. (IIrel,bc orrore 11ccler bltt,t:cre 
CflW/fll110 l'cl' stra'l.a. l ctltut,jo/Ji ~i 
cOllJl.sC&110 scIIZa odw e muçore Pos~ 
'/'OIlO IlO,' "blml-Cclarsi si.lccr~hllel.ie. Per 

MC! HOI1 c'a v;Olet'Zi', co.ile nOtl c'è 
ctelmqucuza Ilcll'att01'e cile rcc'ita la 
bttrle ddl'(,.s.sas.~itl(1 u, 

E (/,'ti'tllH'l~tldo cl'duer sfiort,lo Se1' .. 
l'Id volcl'lo, .t /}(U'tlt!osso- ci Jfuat'(/a l'Cf .. 
IJlcssa; ma il' noi semb''cl cliC in wut 
l< flovcllilTa u, 'c~sì (<<lla, in l}tue Il' (/lW .. 
,.ite OSSCMJtf.Vmll, CI Ma dlwvcro 1(1 sla/ .. 
((t ,d'fiI/H ful.ur(/ C01U{u:lt:1J.tc, ti coi (iO/,: .. 
ciII, deUo spdrt lldld b<),t'c. 

(roto Dar:z:ao(lhl) LINO MASI 
Prima dollil riunlonQ. sColn'l,bio di sorrlsJ f", C/lrla del Poggio Il ,I negri Gibsol1, 
Brown o Glpu, Ora I nostri (ampio'nl combatteranno con maggIor entu'slumo, 
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I( i .! Se io mescolassi insieme le fotografie di tutti que~ 

~ti pazzì, , qui pubblicilte .. e- ~oi vi ~hÌede.ssl di 
separare I veri ~azzi d". finti del C1nen:iltogra~ 
fa. credo che mi guardereste pe_rplessi. senza 

osare di scegliere, nel Limore di sbaghare. 
L 'occasione fa 1'uomo ladro. ma è vero che lo fa 

anche pazzo, Se la foilla ~I1 conviene, per istinto! 
gli riuscirà pi.ll facile di imitarla. di quanto non ~ll 
riesca spontanc", l'imi'tazione della saggezza. DaU'En.. 
rico IV agli infiniti casi che tutti conosciamo. Et scn~ 
Za dubbio per l'uomo a.ssai più fadle ostenta,re il 
vezzo di una cattiva abitudine che' or.din_ars~ in un,a 
buona disciplina. Ricordo che in Urlo. scuola di reCl~ 
tilzione, la maFi~ior 'P'ilrte degli allievi, e delle allie~e 
riuscivano benissimo interpretando scene di foUla, 
Sembravano cos1 veri! Quando- facevano invece le 
madri e i padri o- le persone di questo' canulne mon~ 
dOI si agitavano con gesticolazioni quanto l:1la.i stram-. 
be', e guardati d.;L \Jna, certa distan'zal potevano be:" 
nissimo ;passar tutti per matti. 

Tuttavia nlafgrado qU'èS'to talento dell'uomQ a iden. 
tificarsi col pazzo j malgrado la possihìHtà dell'attore 
di recitar la foilla a perfezione, una sfumatura di diE.. 
ferenza eè sempre, 

Chi fa il pazzo ,~ quel che fa e appunto perchè 

lo sa riesce a farlo bene. Mentre il pazzo imi,ta sol­
tanto q'u~lcosa di vero o di si\vio o dic ritiene talc, 
ma non sa ~uello <:hf;!. fa", Il per ques~o è pazzo. Pro~ 
prio come I bambini mutano nel gioco !e cose n,el 
grandi, ma non sauno quel che fanno, 0581.\ 1101l san. 
no che cosa valgano i~ realtà .. gueste ~ose, imitoite: 
perciò appunto sono del bambini che gIOCi'\nO. 

Nel çaso 8pecitko della nostra pagina os"scrvate gli 
-sguardi. 
, Quelli del yero pazzo, comllnq\-lc guardino, !,~n ~i 

rtyo[gono, mal Il nuUa e a l1ess\l.h~. ,xome ,entlta dl~ 
stlllte Co' in sè, a[1che se fissano dlflttl c CUPI un qllal. 
tìia8i oggetto. 

L'altro sgu'ardo invecç, quel,lo dell'attore, pOH ,può 
arrivare fino' il tal punto. Deve ag~a.nçlarsl ancor" 
a un minimo di realtà, deve gUi\tdare v,ernmelltc 
qualCosa che lo 's$:uardo' considera diverso da sè e 
dotato di una propria vital altrimenti l'attore ... intJ 

pazzirebbe s'ul seriO'. , ' ' 
E .1~esso os,sc,rvate meglio gli occhi di tutti ,quc8ti 

paZZI' e fo'rs,e nOl1 vi sarà difficile scoprire qua~i 8on~ 
quel i dci mallicomio e q'u:ali i pazzI del teatro ch 
posa. 

ENRIOO R'BULSI 

Il ,ltmo t1sasperatG' della mode,nl vlt. 'mIJ"anbsi!ta chei o,,'nl anno fa tt,a,. di cervelli il di .Isleml 
nervosi ha regalatò ii Charlot nel,: ,Um ( T\8'-"p1 ',"odernl Il - t,l. tè Ironia _ una dolce é. sQave follia. 


